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Manca personale, reparto ginecologia a rischio chiusura
PIEDIMONTE MATESE

EmanueleLaProva

L’alto casertano continua a do-
ver fare i conti con la carenza di
personale medico specializzato.
Una situazione che si ripete cicli-
camente nelle diverse strutture
ospedaliere del territorio e che
stavolta, in particolare, ha colpi-
to il nosocomio di Piedimonte
Matese. In questi giorni il diret-
tore sanitario, il dottor Gianfau-
sto Iarrobino, ha sottolineato co-
me nel reparto di ostetricia e gi-
necologia ci sia una gravissima
carenza di medici specializzati.
Vista la situazione, i pochi dotto-
ri in servizio sono costretti ad af-
frontare turni interminabili,
con il rischio di compromettere
la loro incolumità e, natural-

mente, quella degli stessi pazien-
ti. In queste condizioni è impos-
sibile andare avanti: proprio per
questo motivo, Iarrobino ha de-
ciso di rivolgersi al dottor Vin-
cenzo Iodice, direttore sanitario
aziendale, al dottor AmedeoBla-
sotti, direttore generale, e al dot-
tor Cosimo Rapicano, responsa-
bile dell’Uosd di ostetricia e gine-
cologia, chiedendo loro un inter-
vento immediato al fine di scon-
giurare la chiusura del reparto
inquestione.
«Attualmente l’organico dei

dirigentimedici è di quattro uni-
tà, compreso il responsabile,
mentre le ostetriche in servizio
sono solo cinque - ha spiegato
Iarrobino - sono state fatte nu-
merose richieste di acquisizione
di personale, che però non han-
no portato alla risoluzione del
problema. L’ultimo concorso

per dirigenti ginecologi per Ses-
sa Aurunca e Piedimonte Mate-
se, inoltre, non ha dato alcun esi-
to di assegnazione di unitàmedi-
che in questo presidio. Chiedia-
mo, dunque, alla direzione sani-
taria aziendale di potenziare il
personale del reparto in questio-
ne: occorrono cinque dirigenti
ginecologi, a orario completo, e
due ostetriche». Se ciò non av-
verrà, sarà richiesto di sospende-
re temporaneamente le attività

del reparto. Naturalmente, la vi-
cenda ha messo in allarme gli
abitanti di Piedimonte Matese e
non solo: l’ospedale, infatti, è un
punto di riferimento per la popo-
lazione locale, ma anche per i
cittadini dei comuni limitrofi.
Parliamo di realtà che prese

singolarmente potrebbero sem-
brare piccole, ma che insieme
rappresentano una larga fetta
del territorio dell’alto casertano.
La situazione del nosocomioma-
tesino non poteva lasciare indif-
ferente le istituzioni. Sulla vicen-
da, infatti, si è espresso anche il
sindaco Vittorio Civitillo, che ha
dichiarato: «Abbiamo già parla-
to con i dirigenti dell’Asl: posso
garantire che il repartonon sarà
chiuso. A breve, inoltre, comuni-
cheremo ai cittadini tutte le no-
vità».
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LA SANITÀ

OrnellaMincione

Il livello complessivo è rimasto
basso sia per l’Agenas che nei
giudizi della politica e di molti
cittadini. Tuttavia si intravedo-
no livelli di miglioramento. Dal
2019 al 2021 le aziende ospedalie-
re campane, in particolare quel-
le casertane, hannopotenziato il
livello di performance: in soldo-
ni, funzionanodipiù emeglio.A
dirlo è l’Agenas, l’agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari regio-
nali. I dati sonostati presentati il
24 maggio a un convegno sul
Modello di valutazione multidi-
mensionale della performance
manageriali ospedaliere, nella
sede romana di Unioncamere.
Per la prima volta l’agenzia ha
valutato la capacità di consegui-
re obiettivi assistenziali, esiti
delle cure e accessibilità ai servi-
zi, coerentemente con le risorse
disponibili, siano esse di tipo fi-
nanziario, professionale e tecno-
logiche.

L’UNIVERSITÁ
Successivamente, la valutazione
interesserà anche le aziende sa-
nitarie territoriali. Stando a que-
sta analisi, due sono le aziende
casertane valutate attraverso il
parametro dell’Agenas: l’azien-
da universitaria Luigi Vanvitelli
e l’azienda Sant’Anna e San Se-
bastiano. Per la prima volta, il
tasso di crescita medio dal 2019
al 2021 è del 3,27%: a fronte di
una variazione tra il 2020 e il
2019 del meno 0,90%, quella del
triennio preso in esame è del
6,66% in positivo, grazie alla va-
riazione2020-2021 del 7,62%.
Nella parte grafica della sche-

da compilata dall’Agenas dedi-
cata all’azienda universitaria, è
evidenziato come l’intervallo
della qualità definita media del-
la Vanvitelli sia stato appena su-
perato il limite nel 2020, mentre
poi è stato intrapreso a partire
dal 2021. Dalla scheda è palese il

ruolo del precedente direttore
Antonio Giordano dalla metà
del 2019 fino al subentro di Fer-
dinandoRusso.

L’AZIENDA CASERTANA
Per quanto riguarda l’azienda
Sant’Anna e San Sebastiano di
Caserta, il tasso di crescita me-
dio nei tre anni presi in osserva-
zione è dell’1,94%: a fronte di
una variazione tra il 2019 e il
2020 dimeno 3,90%, tra il 2019 e
il 2021 la crescita è in positivo
del 3,93%. A colmare la lacuna
della prima variazione è stato il
biennio 2020-2021 con una va-
riazione in positivo dell’8,15%.
L’Agenas, nello studio che di-
stingue azienda per azienda, fo-
calizza non soltanto la crescita
di performance ma anche la du-
rata del direttore generale: nel
caso del manager Gubitosa è in

evidenza che dirige la struttura
dallametà del 2020 ad oggi. I da-
ti sono tradotti anche in un grafi-
co che utilizza una colorazione
per determinare l’efficacia e la
crescita dell’andamento della
performance e si evince che il
Sant’Anna e San Sebastiano ini-
zia a entrarenell’intervallo della
qualitàmedia solodall’iniziodel
2021.

L’AMPLIAMENTO
Intanto, l’azienda a rilievo nazio-
nale casertana continua ad im-
plementare i propri servizi. È di
ieri la nota diramata dagli uffici
del Sant’Anna che in occasione
della XXII Giornata Nazionale
del Sollievo, prevista per dome-
nica 28maggio verrà potenziato
il settore della Terapia del Dolo-
re migliorandolo anche sul pia-
no dell’accoglienza logistica con

il trasferimento dell’ambulato-
rio in locali ammodernati
nell’edificio F. Il settore della Te-
rapia del Dolore, che rientra
nell’Unità operativa complessa
di Anestesia e Rianimazione di-
retta da Pasquale De Negri svol-
ge, nell’ambito della relativa Re-
te ospedaliera regionale della
Campania, un’attività incentra-
ta sulla valutazione e sul tratta-
mento del dolore cronico, onco-
logico e non oncologico. La ge-
stione del paziente affetto da do-
lore cronico è assicurata in regi-
me ambulatoriale, per le presta-
zioni di diagnosi e terapia farma-
cologica, e in regimedi ricovero,
per le prestazioni a carattere in-
terventistico o mininvasivo, nel
caso in cui sia necessario esegui-
re interventi di terapia antalgica
maggiore.
Le metodiche praticate

nell’azienda casertana sono la
neuromodulazione elettrica, co-
me la radiofrequenza e la stimo-
lazionemidollare o farmacologi-
ca, come il posizionamento di
pompe intratecali. Attenzione è
riservata al trattamento del do-
lore oncologico, refrattario alle
terapie convenzionali, con il ri-
corsoa tecnichemininvasive.
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GiuseppeMiretto

Appena inaugurato il laboratorio,
ègià indiritturad’arrivopure il re-
parto di ortopedia. Chiude pro-
gressivamente il Covid Hospital e
apre l’ospedale cantiere: è già in
unafaseavanzata la ristrutturazio-
nedel terzopiano. Permetà riqua-
lificato, in tempi record durante
l’emergenzaCovid, adesso laparte
dall’ala ovest sarà completamente
dedicata ai servizi ortopedici. Via i
vecchi reparti collettivi, ora saran-
no sostituiti da sette camere dop-
pieconbagnoequattrosingole,un
punto di ritrovo diurno per i de-
genti, tisaneria,areediraccoltadei
materiali, salagessi, sette laborato-

ri, servizi wi-fi e stanze per il pri-
mario e i sanitari di turno. Si lavo-
ra alla consegna di opere rimaste
insospesodaanni. Incontempora-
nea, la secondapartedel terzopia-
no (svuotato da sette anni dopo il
trasferimento di pediatria, ostetri-
cia e ginecologia) è stata riqualifi-
cata. Il costo dell’operazione è di
circa duemilioni e 800 mila euro.
«È in atto una transizione - spiega
il sindaco Andrea De Filippo - che
conferma l’attuazione del piano di
dismissione e ridimensionamento
della struttura del Covid Hospital.
Il problemaè che i tempi per ritor-
nare alla ordinaria attività non so-
noimmediati».
Riattivati i servizi di oculistica, di
laboratorio, oncologia e diagnosti-
ci. Ma non si comprende ancora,
dopo che la pandemia è stata de-
classata a endemia, quali dovran-
no essere gli spazi di degenza al
servizio dell’area di cura delle pol-
moniti, a totale pressionenegativa
(intensiva, subintesiva e degenza).
L’unica certezza è l’apertura del
mega-cantiere del nuovo Pronto

Soccorso. Interamente finanzia-
to con fondi Asl per un importo
di 3 milioni e 200mila euro, fun-
zionerà da nuova area emergen-
za-urgenza, insieme alla zona ac-
cettazione. Sorgerà al posto del
terrapieno adiacente alla radiolo-
gia e sarà ospitato in un fabbrica-
to autonomo.
L’obiettivo è separare l’area di
triage e ingresso dalle zone di de-
genza. Sarà necessario un’opera
di sbancamento del terrapieno
antistante la radiologia. Sarà ine-
vitabile la chiusura dell’accesso
principale del nosocomio su via
Libertà. Degenti e operatori sa-
ranno dirottati sull’ingresso di
viaRoma. «Se l’ennesimodisagio
– commenta Giuseppe Vigliotta,
coordinatore del comitato civico
pro ospedale - culminerà con la
riattivazione dei servizi di medi-
cina e chirurgia di urgenza, allo-
ra ben venga un intervento che
permetteràdi rientrarenella rete
dell’emergenza territoriale e po-
tenziare i servizi del 118».
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POTENZIATO
IL REPARTO
DI TERAPIA
DEL DOLORE
CON ASSISTENZA
AMBULATORIALE

2,68%
Il tassodi crescitamediodel
Sant’AnnaeSanSebastiano
tranel triennio tra il 2019e il
2021

IL DIRETTORE SANITARIO
LANCIA L’ALLARME:
«SOLO 5 OSTETRICHE
IN SERVIZIO QUI,
VA SUBITO POTENZIATO
IL PERSONALE»

Progressi registrati nel biennio 2020-2021
nonostante le difficoltà per la pandemia

Valutazione positiva anche per strutture
dell’università della Campania, Vanvitelli

8,15 %
Lapercentualedi crescita
registradanelbiennio
2020-2021 secondo i criteri
dell’Agenas.

Nuova struttura di ortopedia
nell’ex reparto per il Covid

IL CANTIERE Il costo dell’operazione è di due milioni e 800 mila

Sant’Anna, passi in avanti
per l’indice di crescita
ma resta fanalino di coda

La classifica Agenas
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